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CAPO 1 – Principi Generali 
 

Articolo 1 – Istituzione 
L’Amministrazione Comunale, al fine di contribuire alla formazione civica dei ragazzi, 
che devono essere sostenuti nelle varie fasi di acquisizione delle competenze per 
l’esercizio della cittadinanza attiva, istituisce nel Comune di Castel Mella il Consiglio 
Comunale dei Ragazzi (d’ora in poi C.C.R.). 
L’istituzione del C.C.R. si ispira ai principi della Convenzione sui Diritti dell’Infanzia ed 
Adolescenza, promulgata dall’ONU il 20.11.1989 e ratificata dal Parlamento Italiano il 
27.05.1991. 
 

Articolo 2 - Obiettivi 
Obiettivi del C.C.R. sono: 

− Educare i ragazzi alla rappresentanza democratica, alla partecipazione ed 
all’impegno politico rivalutando la politica istituzionale; 

− sostenere la formazione civica nelle scuole e far acquisire il concetto di 
salvaguardia del patrimonio collettivo; 

− Far conoscere ai ragazzi il funzionamento dell’istituzione comunale, attraverso un 
rapporto diretto con essa; 

− Far vivere ai ragazzi un’esperienza educativa che li renda protagonisti della vita 
democratica del territorio; 

− Garantire occasioni in cui trovino espressione e considerazione le idee dei ragazzi, 
offrendo agli amministratori l’opportunità di conoscere il loro punto di vista sulla 
vita dei giovani in paese; 

− creare relazioni di collaborazione e confronto fra i ragazzi e fra i ragazzi e gli 
adulti a partire dai problemi reali; 

− Proporre idee e/o predisporre progetti utili per la comunità, da approvare e 
sottoporre all’Amministrazione comunale, con l’impegno a seguirne l’iter di 
realizzazione. 

 
Articolo 3 - Funzioni 

Il C.C.R. ha il compito di deliberare, per lo svolgimento delle sue funzioni consultive e 
propositive, nelle seguenti materie: 

− ambiente 
− cultura 
− sport e tempo libero 
− servizi sociali e pubblica istruzione 
− associazionismo e volontariato 
− sicurezza  
−  

Il C.C.R. esplica le funzioni propositive e consultive attraverso proposte, pareri o 
richieste di informazioni nei confronti degli organi comunali, cioe’ il consiglio comunale 
e la giunta comunale. Il C.R.C. può  inoltre proporre specifiche iniziative o progetti, che 
potranno essere finanziati nei limiti delle disponibilità di bilancio, dall’Amministrazione 
Comunale.  
Le sedute del C.C.R. sono pubbliche. 

 
Articolo 4 – Elettorato attivo e passivo. 

Tutti gli alunni e le alunne della Scuola secondaria di primo grado, unitamente alle 
alunne e agli alunni delle quinte classi della scuola primaria, costituiscono il corpo 
elettorale. 
Possono candidarsi tutti gli alunni e le alunne delle classi di cui sopra. 
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CAPO 2 – Organi  
 

Articolo 5 -  Composizione del CCR 
I Consiglieri eletti durano in carica due anni scolastici. 
I Consiglieri eletti che terminano il ciclo di studi decadono dalla propria carica e saranno 
sostituiti dai primi candidati non eletti. 
Nel caso di voto in condotta pari o inferiore a 6, l’alunno diventa ineleggibile, e in caso 
di nomina già in corso, decade dalla carica. Se trattasi del Sindaco, questi decade e le 
funzioni sono svolte dal vicesindaco sino al termine del mandato. 
Il Dirigente Scolastico individua, in apposito incontro con l’Amministrazione comunale, 
un docente referente del C.C.R. con funzioni di tutoraggio. 
Le funzioni di segreteria del C.C.R. sono svolte dall’ufficio Segreteria della Scuola, 
unitamente ai componenti del Consiglio Comunale dei Ragazzi. 
Segretario verbalizzante del C.C.R. è un componente del C.C.R.  scelto dall’insegnante 
tutor,che ne è anche supervisore. 
 Le decisioni assunte dal C.C.R.  sotto forma di proposte e pareri sono sottoposte 
all’esame dell’Amministrazione Comunale, con risposta entro 30 giorni, a firma del 
Sindaco o dell’assessore competente, sentito il responsabile dell’area di riferimento, in 
merito alle iniziative che si intendono  intraprendere.  
 

Articolo 6 – Consiglio Comunale dei Ragazzi 
L’Organizzazione, funzionamento e modalità di elezione del C.C.R. sono disciplinate dal 
presente Regolamento. 
 Il C.C.R. è composto da tredici Consiglieri, compreso il sindaco. 
Entro il 15 novembre vengono presentate le candidature presso la Segreteria Scolastica, 
in modo libero, anche con autocandidatura, con dichiarazione del candidato di 
accettazione della candidatura. 
Entro il 20 novembre la Segretaria Scolastica pubblica una lista unica di candidati, in 
ordine alfabetico, con l’indicazione del nome, cognome e classe di appartenenza.  
Il numero dei candidati non può essere inferiore al numero delle classi coinvolte. 
Entro la fine di ottobre si svolge la campagna di sensibilizzazione elettorale da parte 
degli alunni, d’intesa con gli insegnanti,nelle forme ritenute più opportune (assemblee, 
dibattiti, interviste e volantinaggi).  
Le elezioni si svolgono esclusivamente in orario scolastico dalle 9,00 alle 11,00 entro la 
data del 15 dicembre e possono essere costituiti più seggi. 
Ogni elettore riceve una scheda sulla quale  è riportata la lista unica di candidati: gli 
alunni possono esprimere una sola preferenza apponendo una crocetta sulla casella a 
fianco del nominativo prescelto, in piena autonomia e con segretezza del voto. 
Le operazione di scrutinio iniziano immediatamente dopo la  chiusura dei seggi.  
sono eletti consiglieri del crc i tredici ragazzi più votati , a parità di preferenze viene 
eletto il più giovane. 
Il giorno successivo alle elezioni,  i risultati dello scrutinio, con la lista e le relative 
preferenze, sono consegnati alla Segreteria del Comune di Castel Mella a cura del 
Dirigente scolastico. 
Il Sindaco del Comune proclama eletti entro 7 giorni dal ricevimento dei risultati  e salvo 
la presentazione di ricorsi i Consiglieri del C.C.R. 
Entro il mese di Gennaio si svolge la prima seduta del C.C.R., convocata dal Sindaco del 
Comune di Castel Mella.  
Il C.C.R. si riunisce almeno tre volte all’anno. 
Le riunioni del C.C.R. si tengono, se possibile, in orario d’ufficio  presso la sala consiliare 
del Consiglio Comunale di Castel Mella. Sarà cura dell’Istituto Comprensivo individuare 
eventualmente spazi alternativi. 
Alla prima riunione il CCR procederà ad eleggere al suo interno, a scrutinio segreto e a 
maggioranza assoluta di voti, il Sindaco dei Ragazzi e i componenti della Giunta, tra i 
quali sarà individuato il vice sindaco. 
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Ogni candidato Sindaco deve presentare e illustrare nella prima seduta del CCR il suo 
programma di lavoro , prima del voto. 
Qualora nella prima votazione non si raggiungesse il quorum previsto per l’elezione del 
Sindaco, si procederà ad ulteriore votazione; se neanche nella seconda votazione il 
quorum è raggiunto, si procederà al ballottaggio tra i due candidati più votati; a parità 
di voti viene eletto il più giovane. 
Successivamente all’elezione del Sindaco si procederà all’elezione dei 5 componenti 
della Giunta, ogni consigliere potrà esprimere, a scrutinio segreto, una preferenza. 
Sono eletti assessori i 5 consiglieri che hanno riportato il maggior numero di voti; a 
parità di voti viene eletto il più giovane. 
Nel caso in cui sia nella prima che nella seconda votazione non si raggiungesse il quorum 
necessario, verranno eletti assessori coloro che alla terza votazione riportano il maggior 
numero di voti; a parità di voti viene eletto il più giovane. 
Il C.C.R. è validamente riunito quando, al momento dell’appello, sono presenti almeno 
la metà più uno dei Consiglieri. 
Tutte le deliberazioni del Consiglio dei Ragazzi devono essere pubblicate all’Albo 
Pretorio individuato presso la Scuola e sul sito informatico dell’Istituto Comprensivo. Il 
Comune di Castel Mella si impegna a creare un collegamento ipertestuale nel proprio 
albo pretorio informatico che rinvii al portale dell’Istituto comprensivo. 

 
Articolo 7 – Il Sindaco 

Il Sindaco rappresenta il C.C.R. , convoca, presiede e disciplina le sedute del CCR e della 
Giunta. 
Il Sindaco del C.R.C. surroga eventuali Consiglieri dimissionari o decaduti per motivi 
gravi (vedi articolo 9), attribuendo il seggio rimasto vacante al candidato che nella 
medesima lista segue immediatamente l’ultimo eletto. 
Il Sindaco, durante le sedute del C.C.R. può sospendere la seduta,in caso di disturbo da 
parte del pubblico, nonostante ripetuti richiami. 
Il Sindaco rimane in carica due anni ed è rieleggibile. 
Al termine del mandato amministrativo il Sindaco, con la Giunta, relazionerà al Consiglio 
Comunale di Castel Mella. 
 

Articolo 8 – La Giunta 
La Giunta collabora con il Sindaco e si riunisce su convocazione da parte  del medesimo, 
presso un’aula della scuola. Se lo ritiene, potrà chiedere la collaborazione di un 
insegnante. 
La Giunta svolge il suo compito consultivo e propositivo attraverso pareri collegiali; 
discute e propone gli argomenti da sottoporre all’attenzione e al dibattito del C.C.R.  
Tutte le deliberazioni della Giunta Comunale dei Ragazzi devono essere pubblicate 
all’Albo Pretorio individuato presso la Scuola e sul sito informatico dell’Istituto 
Comprensivo. Il Comune di Castel Mella si impegna a creare un collegamento 
ipertestuale nel proprio albo pretorio informatico che rinvii al portale dell’Istituto 
Comprensivo. 

 
Articolo 9 – I Consiglieri 

I Consiglieri devono mantenere un comportamento adeguato al buon svolgimento dei 
lavori; se ciò non accade, il Sindaco li invita a tenere un comportamento dignitoso, 
altrimenti sospende la seduta.  
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CAPO 3 – Modalita` Operative 
 

Articolo 10 – Convocazione del CCR  
La convocazione del C.C.R. è disposta dal Sindaco. 
L’avviso di convocazione del C.C.R. contiene l’indicazione del giorno, dell’ora, del luogo 
dell’adunanza.  
La convocazione deve essere consegnata ai Consiglieri almeno cinque giorni prima 
dell’adunanza. Tutti gli atti e le proposte di deliberazione, relativi agli argomenti iscritti 
all’ordine del giorno, devono essere depositati a disposizione dei Consiglieri del C.C.R. 
presso la segreteria dell’Istituto Comprensivo almeno due giorni prima della 
convocazione del Consiglio dei Ragazzi. 

 
Articolo 11 – Modalità di intervento. 

Durante lo svolgimento della seduta consiliare, il Consigliere che vuole prendere la 
parola, deve prenotare l’intervento alzando la mano. 
  

Articolo 12 - Votazioni 
La votazione in Consiglio avviene per alzata di mano. 

 
Articolo 13 – Confronto con gli elettori. 

La Scuola disciplina, al proprio interno e in autonomia, le modalità per incentivare il 
confronto tra “eletti” ed “elettori”, attraverso audizioni o dibattiti, sulla scorta dei 
criteri e delle modalità dalla stessa individuate, che si ritengono più funzionali e 
compatibili con le attività didattiche. 
 

 

CAPO 4 - Norme Transitorie e Finali 
 

Articolo 14 – Diffusione e supporto 
Copia del presente regolamento pubblicata sul sito istituzionale del Comune ed inviata 
alla Scuola perché ne dia la più’ ampia diffusione. 
L’attività di supporto agli organi previsti dal presente regolamento è svolta dall’ufficio 
segreteria del Comune di Castel Mella. 
 

Articolo 15 – Entrata in vigore – modifica al Regolamento. 
Il presente regolamento entra in vigore ad intervenuta esecutività della relativa delibera 
di approvazione da parte del Consiglio Comunale di Castel Mella. 
Ogni modifica al presente regolamento deve essere approvata con deliberazione del 
Consiglio Comunale di Castel Mella. 


